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OGGETTO: PROCEDURA NEGOZIATA EX ART.36 D.Lgs 50/2016 TRAMITE 

RICHIESTA DI OFFERTA SUL MERCATO ELETTRONICO PER LA P.A. PER 

L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI AMMINISTRATIVI PRESSO GLI UFFICI 

GIUDIZIARI DELLA PUGLIA A SUPPORTO DELLA FUNZIONE LEGALE INPS 

SUDDIVISA IN 4 LOTTI DA AGGIUDICARSI CON IL CRITERIO DEL MINOR 

PREZZO. 

Periodo: 01/11/2019 – 31/10/2020 
 

Lettera di invito a presentare offerta 

Si rende noto che è intendimento dell’INPS-Direzione Regionale PUGLIA con sede in 

Bari, via Putignani 108, provvedere, all’acquisizione tramite Richiesta di Offerta sul 

Mercato Elettronico per la Pubblica Amministrazione dei “SERVIZI 

AMMINISTRATIVI PRESSO GLI UFFICI GIUDIZIARI DELLA PUGLIA” (di seguito 

“Servizio”), da svolgersi nei termini e con le modalità previste dai Capitolati Tecnici 

allegati alla presente Lettera di invito nonché secondo le Condizioni Generali relative al 

contratto che verrà concluso con il fornitore all’esito della procedura di Richiesta di 

Offerta svolta nell’ambito del Mercato Elettronico della P.A. (MEPA). 

Il servizio è articolato in 4 Lotti: 

Lotto  Descrizione oggetto del Lotto  Luogo di 

esecuzione  

CIG 

1  Servizi legali a favore degli uffici 

legali delle Sedi INPS di Bari e 

BAT 

Andria-Bari 80325058D0 

2 Servizi legali a favore degli uffici 

legali delle Sedi INPS di Brindisi e 

Lecce 

Brindisi-Lecce 8032507A76 

3 Servizi legali a favore dell’ufficio 

legale della Sede INPS di Foggia 

Foggia 8032509C1C 

4  Servizi legali a favore dell’ufficio 

legale della Sede INPS di Taranto 

Taranto 8032512E95 

 

Con la presente lettera codesta Ditta, quale soggetto qualificato nel mercato dei servizi 

oggetto di affidamento, è invitata a presentare una propria offerta per la fornitura 

delle relative prestazioni, alle condizioni e sulla base delle prescrizioni che seguono. 

E’ ammessa anche la presentazione di offerta per un unico lotto. 

I tempi e le modalità di fornitura sono dettagliatamente descritti nei Capitolati Tecnici. 
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La procedura è interamente regolata dal Decreto Legislativo n. 50/2016 e ss.mm.ii., 

alle cui disposizioni si rimanda. 

Con la presente Lettera codesto Operatore, nella sua qualità di ditta specializzata è 

dunque invitato a presentare una propria offerta per la fornitura in oggetto, alle 

condizioni e sulla base delle prescrizioni che seguono. 

 

1. Informazioni generali. 

AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: INPS – ISTITUTO NAZIONALE PREVIDENZA SOCIALE 

- DIREZIONE REGIONALE PUGLIA 

Sede: VIA N. PUTIGNANI N.108, BARI 

Responsabile Unico del Procedimento: dr.ssa Chiara Strillacci 

Reperibile all’indirizzo Via Nicolò Putignani n.108, tel. 080/5410533 mail: 

chiara.strillacci@inps.it 

Fax: 0809174049 

Indirizzo di posta elettronica: direzione.regionale.puglia@postacert.inps.gov.it 

Profilo di Committente: www.inps.it 

Determinazione a Contrarre: n.  

 

2. Importi a base di gara 

1. Il valore complessivo della presente procedura è complessivamente e 

presuntivamente valutato in  € 183.000,00  (Euro centottantatremila/00), 

IVA esclusa. L’importo è stato stimato sulla base del volume presunto degli 

adempimenti da porre in essere così come indicato nel Capitolato Tecnico relativo 

a ciascun Lotto ed è suddiviso nel seguente modo: 

- Valore del Lotto 1 Bari-BAT: € 56.000,00 

- Valore del Lotto 2 Lecce-Brindisi: € 43.000,00 

- Valore del Lotto 3 Foggia: € 68.000,00 

- Valore del Lotto 4 Taranto: € 16.000,00 

2. Si attesta Ai sensi e per gli effetti del comma 3-bis dell’art. 26 del D.Lgs n. 81 del 

9 aprile 2008, si dà atto che gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei costi da 

interferenza della presente procedura sono pari ad € 0,00 per ciascun Lotto.  

3. Durata del servizio. 

Il servizio avrà durata di 12 mesi a partire dal 01/11/2019. 

L’Amministrazione, entro la scadenza contrattuale, si riserva, la facoltà di disporre la 

proroga del servizio, ai sensi dell’art. 106, comma 11, del D.Lgs. n.50/2016, nella 

misura strettamente necessaria ed alle medesime condizioni contrattuali, nelle more di 

svolgimento e conclusione delle ordinarie procedure di scelta di un nuovo contraente. 

 

4. Soggetti ammessi. 

1. Sono ammessi alla partecipazione alla procedura tutti i soggetti previsti dall’art. 
45 del DLgs 50/2016, sia come operatori monosoggettivi che in consorzi o 
raggruppamenti temporanei. 
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2. Ai fini della partecipazione si applicano, altresì, le disposizioni di cui all’art. 37 del 
decreto legge n. 78 del 31 maggio 2010, convertito con Legge 30 luglio 2010 n. 122, e 
le relative disposizioni di attuazione di cui al D.M. del 14 dicembre 2010. 

3. Non sono ammessi a partecipare gli Operatori che si trovino, a causa di atti 
compiuti o omessi prima o nel corso della procedura, in una delle situazioni di cui 
all’art. 80, commi 1°,2°, 4° e 5°, del Codice o di cui alle ulteriori disposizioni 
normative che precludono soggettivamente gli affidamenti pubblici. Ove ricorrano tali 
situazioni, l’Istituto potrà escludere gli Operatori in qualunque momento della 
procedura. 

 

5. Requisiti di partecipazione 

1. Ai fini dell’affidamento, gli Operatori Economici dovranno possedere, ai sensi 
dell’art. 83 del Codice: 

a) adeguati requisiti di idoneità professionale; 
b) adeguata capacità economica e finanziaria; 
c) adeguate capacità tecniche e professionali. 

2. Ai fini della sussistenza dei criteri di selezione di cui al comma 1°, lettera a), 
(idoneità professionale) i Concorrenti dovranno essere iscritti nel registro della 
Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura nella categoria 
corrispondente ai servizi in oggetto. 

3. Ai fini della sussistenza dei criteri di selezione di cui al comma 1°, lettera b), 
(capacità economica e finanziaria) i Concorrenti dovranno possedere un fatturato 
specifico medio annuo realizzato in contratti per servizi analoghi a quello 
oggetto di gara negli ultimi 3 (tre) esercizi finanziari il cui bilancio sia stato già 
approvato al momento della pubblicazione del presente avviso, non inferiore al 
valore complessivo dei servizi per il lotto per cui si partecipa indicato in premessa. 

In caso di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di Operatori Economici, 
di cui rispettivamente all’art. 45, comma 2°, lett. d) ed e), del Codice il requisito 
di cui sopra dovrà essere posseduto dal raggruppamento o dal consorzio nel suo 
complesso, fermo restando che l’Operatore mandatario dovrà possedere il 
predetto requisito in misura maggioritaria in senso relativo. Resta inteso che 
ciascun Operatore componente il raggruppamento o il consorzio ordinario dovrà 
rendere, comunque, la dichiarazione contenuta nella dichiarazione sostitutiva 
relativamente al suddetto requisito. 

4. Ai fini della sussistenza dei criteri di selezione di cui al comma 1°, lettera c), 

(capacità tecnica e professionale) i Concorrenti dovranno presentare un elenco dei 

contratti aventi ad oggetto servizi analoghi a quello oggetto della presente 

procedura, eseguiti negli ultimi 3 (tre) anni antecedenti alla pubblicazione del 

presente avviso, con indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici 

o privati, dei servizi stessi per un valore medio annuo al valore complessivo 

presunto dei servizi per il lotto per cui si partecipa. 

 

In caso di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di Operatori Economici, 

di cui rispettivamente all’art. 45, comma 2°, lett. d) ed e), del Codice il requisito 

di cui sopra dovrà essere posseduto dal raggruppamento o dal consorzio nel suo 

complesso, fermo restando che l’Operatore mandatario dovrà aver gestito almeno 

uno dei due contratti richiesti. Resta inteso che ciascun Operatore componente il 

raggruppamento o il consorzio ordinario dovrà rendere, comunque, la 

dichiarazione contenuta nella dichiarazione sostitutiva o nel DGUE relativamente al 

suddetto requisito. 

5. Con riferimento ai requisiti di cui ai precedenti commi 3° e 4° si precisa che i 

medesimi vengono richiesti ai fini della partecipazione alla presente procedura, per 
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poter consentire all’Istituto l’individuazione di un operatore in grado di far 

pienamente fronte alle esigenze di sicurezza sottese all’appalto in questione. 

6. In sede di procedura, i requisiti di cui sopra dovranno essere comprovati mediante 

dichiarazione sostitutiva, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 46 e 47 del d.P.R. 

445/00, compilando l’apposita sezione dell’Allegato 2 (dichiarazione sostitutiva di 

atto notorio). 

7. In caso di aggiudicazione, i requisiti di cui sopra verranno comprovati con le 

modalità indicate al successivo art.6.  

8. L’Operatore Economico, che per fondati motivi non è in grado di presentare le 

referenze richieste dalla Stazione Appaltante, può provare la propria capacità 

economica e finanziaria mediante un qualsiasi altro documento considerato 

idoneo dalla medesima Stazione Appaltante (art.86 comma 4 del DLgs 50/2016) 

 

 

6. Obbligo di utilizzo della procedura AVC-pass/operatori economici 

 

Ai sensi di quanto previsto dagli artt. 81 e 216, comma 13°, del Codice e dalla 

Deliberazione dell’A.N.AC. n. 111 del 20 dicembre 2012, come aggiornata dalla 

successiva Deliberazione n. 157 del 17 febbraio 2016, la Stazione Appaltante 

procederà all’acquisizione della documentazione comprovante il possesso dei requisiti 

di carattere generale e di carattere speciale relativi alla idoneità professionale, alla 

capacità tecnico-professionale ed economica e finanziaria, per la partecipazione alla 

presente procedura, attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile 

dall’A.N.AC., salvo che nei casi di cui all’art. 5, comma 3°, della suddetta Deliberazione 

111/12 nonché in tutti gli altri casi in cui non fosse possibile ricorrere a tale sistema. 

Ciascun Concorrente, al fine di consentire l’utilizzo da parte della Stazione Appaltante 

del sistema AVCpass, sarà tenuto a registrarsi al Sistema accedendo all’apposito link 

sul portale AVCP (Servizi ed accesso riservato – AVCpass) secondo le istruzioni ivi 

contenute e richiedere il PassOE per la presente procedura. Le indicazioni operative 

per la registrazione nonché i termini e le regole tecniche per l'acquisizione, 

l'aggiornamento, la consultazione dei dati e il caricamento dei documenti sono presenti 

sul sito: www.avcp.it.  

 

Considerando che la presente procedura è divisa in Lotti, l’operatore economico dovrà 

richiedere un PassOE per ogni lotto per cui intenda presentare offerta; ad ogni CIG 

corrisponde un PassOE.  

 

Attraverso l’indicazione, in sede di registrazione, del CIG relativo alla procedura alla 

quale intende partecipare, l’operatore ottiene dal sistema il PASS-OE, che dovrà 

essere inserito nella busta contenente la documentazione amministrativa (vedi 

art.7.1).  

 

E’ prescritto altresì che ciascun partecipante alla procedura di affidamento inserisca, lì 

dove richiesto,  tramite AVCPASS documenti a comprova del possesso dei requisiti 

speciali. Tali documenti dovranno essere caricati sul sistema AVCpass firmati 

digitalmente e trasmessi tramite una casella di posta elettronica certificata (PEC). 

 

7.  Modalità di partecipazione alla RdO  

L’Offerta dovrà essere redatta in lingua italiana, in conformità alla normativa 

comunitaria e nazionale vigente in materia di appalti, e sarà vincolante per l’Offerente 

per il termine di 180 (centottanta) giorni solari dalla data ultima fissata per la 
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scadenza del termine di presentazione delle Offerte. Ai sensi dell’art. 32, comma 4, del 

Codice, l’Istituto si riserva la facoltà di chiedere agli Offerenti il differimento di detto 

termine.  

Nel caso in cui l’Offerta o i documenti a corredo dell’Offerta siano redatti in lingua 

diversa da quella italiana, i medesimi dovranno essere accompagnati da una 

traduzione in lingua italiana certificata conforme al testo originale dalle autorità 

diplomatiche o consolari italiane del Paese in cui sono stati redatti, oppure da un 

traduttore ufficiale.  

Il concorrente è invitato a presentare l’offerta, nel corso della procedura telematica, 

entro la data e l’ora indicata sul sistema, mediante il portale www.acquistinretepa.it, 

pena l’irricevibilità della stessa e comunque la sua irregolarità.   

Il concorrente dovrà inviare tramite il sistema i seguenti documenti firmati 

digitalmente:  

 

DOCUMENTI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO:  

a) una dichiarazione sostitutiva del concorrente sottoscritta digitalmente, 

resa ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, 

nella quale il concorrente attesti, inter alia, l’insussistenza dei motivi di esclusione di 

cui all’art. 80 del Codice e di quelli ulteriori previsti dalla legge, fornisca le informazioni 

rilevanti richieste dalla stazione appaltante e indichi l’autorità pubblica o il terzo 

responsabile del rilascio dei documenti complementari, secondo quanto previsto nello 

schema di dichiarazione sostitutiva del concorrente di cui all’Allegato 2.  

Si ricorda che, ai fini dell’attestazione di insussistenza delle cause ostative di cui ai 

commi 1°, 2° e 5° lett. l), dell’art. 80 del Codice, la relativa dichiarazione potrà essere 

resa dal legale rappresentante, per quanto a propria conoscenza, per conto dei 

seguenti soggetti, in via omnicomprensiva:  

• per le imprese individuali: titolare e direttore tecnico;   

• per le società in nome collettivo: soci e direttore tecnico;   

• per le società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico;  

• per gli altri tipi di società o consorzio:  

- membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 

rappresentanza, ivi compresi gli institori e i procuratori generali, membri degli 

organi con poteri di direzione o di vigilanza che, secondo quanto previsto dal 

Comunicato A.N.AC. dell’8 novembre 2017 sono da individuarsi nei seguenti 

soggetti:   

- membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 

rappresentanza, nelle società con sistema di amministrazione tradizionale e 

monistico (presidente del consiglio di amministrazione, amministratore unico, 

amministratori delegati anche se titolari di una delega limitata a determinate 

attività ma che per tali attività conferisca poteri di rappresentanza);  

- membri del collegio sindacale nelle società con sistema di amministrazione 

tradizionale e ai membri del comitato per il controllo sulla gestione nelle società 

con sistema di amministrazione monistico;  

- membri del consiglio di gestione e ai membri del consiglio di sorveglianza, nelle 

società con sistema di amministrazione dualistico;  

• soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, che, secondo 

quanto previsto dal Comunicato A.N.AC. dell’8 novembre 2017, sono da individuarsi in 
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quei soggetti che, benché non siano membri degli organi sociali di amministrazione e 

controllo, risultino muniti di poteri di rappresentanza, di direzione (i.e., dipendenti o 

professionisti ai quali siano stati conferiti significativi poteri di direzione e gestione 

dell’impresa) o di controllo (i.e., revisore contabile e l’organismo di vigilanza di cui 

all’art. 6 del D.Lgs. n. 231/2001 cui sia affidato il compito di vigilare sul 

funzionamento e sull’osservanza dei modelli di organizzazione e di gestione idonei a 

prevenire reati). In caso di affidamento del controllo contabile a una società di 

revisione, le verifiche non devono essere condotte sui membri degli organi sociali della 

società di revisione;  

• direttore tecnico, socio unico persona fisica, socio di maggioranza in caso di società 

con meno di quattro soci.  

 

Si ricorda inoltre che la dichiarazione relativa alle cause ostative di cui al comma 1 

dell’art. 80 del Codice va resa anche per i soggetti sopra indicati cessati dalla carica 

nell’anno antecedente la data di invio della RdO, ferma restando la possibilità di 

dimostrare la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente 

sanzionata. Anche in tal caso, il legale rappresentante potrà dichiarare, ai sensi 

dell’art. 47, comma 2 del d.P.R. n. 445/2000, per quanto a propria conoscenza, il 

possesso dei requisiti richiesti in capo ai predetti soggetti in via omnicomprensiva.  

In caso di cessione di azienda, incorporazione o fusione realizzatasi nell’ultimo anno, la 

dichiarazione di cui al periodo che precede deve essere resa anche con riferimento agli 

esponenti della società cedente, incorporata o fusa.  

La Stazione Appaltante richiederà ai concorrenti i nominativi dei soggetti di cui ai tre 

periodi che precedono ai fini delle verifiche in merito alla veridicità delle dichiarazioni 

rese. In tal caso, i concorrenti dovranno procedere all’immediata comunicazione dei 

suddetti nominativi.  

Sarà comunque onere dell’Offerente, qualora il Legale rappresentante non dichiari, per 

quanto a propria conoscenza, l’insussistenza delle cause ostative di cui ai commi 1, 2 e 

5 lett. l), dell’art. 80 del Codice, produrre le relative dichiarazioni sottoscritte da 

ciascuno dei singoli esponenti sopra indicati.  

Si precisa che:  

 relativamente alle condanne di cui all’art. 80, comma 1, del Codice, l’esclusione 

non opera se il reato è stato depenalizzato, ovvero se è intervenuta la 

riabilitazione, ovvero se il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna, 

ovvero in caso di revoca della condanna medesima;   

 se la sentenza di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria 

dell’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, ovvero non sia 

intervenuta riabilitazione, tale durata è pari a cinque anni, salvo che la pena 

principale sia di durata inferiore, e in tale caso è pari alla durata della pena 

principale e a tre anni, decorrenti dalla data del suo accertamento definitivo, 

nei casi di cui ai commi 4 e 5 ove non sia intervenuta sentenza di condanna;  

 il concorrente che si trovi in una delle situazioni di cui all’art. 80, comma 1, del 

Codice, limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto 

una pena detentiva non superiore a 18 mesi, ovvero abbia riconosciuto 

l’attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di 

reato, ovvero in una delle situazioni di cui al comma 5 del medesimo art. 80 del 

Codice, sarà ammesso a provare di aver risarcito o di essersi impegnato a 

risarcire qualunque danno causato dal reato o dall’illecito e di aver adottato 

provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale 

idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. Se l’Istituto riterrà che le misure di cui 
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al precedente periodo siano sufficienti, il concorrente non sarà escluso dalla 

presente procedura. Il concorrente escluso con sentenza definitiva dalla 

partecipazione alle procedure di appalto non può avvalersi della possibilità 

prevista dai precedenti periodi nel corso del periodo di esclusione derivante da 

tale sentenza;  

 

Relativamente ai motivi di esclusione di cui all’art. 80, comma 4, del Codice, 

l’esclusione non opera quando il concorrente abbia ottemperato ai suoi obblighi 

pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi 

previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o 

l’impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la 

presentazione delle offerte;  

Le cause di esclusione previste dall’art. 80 del Codice non si applicano alle aziende o 

società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell’articolo 12-sexies del D.L. 8 

giugno 1992, n. 306, convertito in l. 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 e 24 del 

D.Lgs. 6 settembre 2011 n. 159, e affidate ad un custode o amministratore giudiziario 

o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto 

affidamento;   

 

In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, l’Istituto ne 

darà segnalazione all’Autorità Nazionale Anti Corruzione ai sensi dell’art. 80, comma 

12, del Codice;  

 

Non sono ammessi altresì alla presente procedura gli operatori che abbiano fornito la 

documentazione di cui all’articolo 66, comma 2, del Codice o che abbiano altrimenti 

partecipato alla preparazione della procedura di aggiudicazione dell’appalto, qualora 

non sia stato in alcun modo possibile garantire il rispetto del principio della parità di 

trattamento. In ogni caso, prima di procedere all’esclusione dei soggetti che si trovino 

nella condizione di cui al precedente periodo, l’Istituto inviterà entro un termine non 

superiore a dieci giorni solari i suddetti operatori a provare che la loro partecipazione 

alla preparazione della procedura di aggiudicazione dell’appalto non costituisce causa 

di alterazione della concorrenza.  

 

Il curatore del fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio, ovvero l’impresa 

ammessa al concordato con continuità aziendale devono indicare nella dichiarazione 

sostitutiva, da predisporsi preferibilmente secondo il modello dell’allegato C alle 

presenti Condizioni Particolari di Fornitura, i riferimenti all’autorizzazione del giudice 

delegato.   

La dichiarazione sostitutiva del concorrente dovrà essere redatta sulla base dello 

schema Allegato 2, da intendersi parte integrante delle Condizioni stesse.  

In alternativa alla dichiarazione sostitutiva, ai sensi e per gli effetti dell’art. 85 del 

Codice, la Stazione Appaltante accetterà il Documento di Gara unico Europeo (di 

seguito per brevità anche il “DGUE”), redatto in conformità al modello di formulario 

approvato con regolamento dalla Commissione europea (UE) 2016/7 del 5 gennaio 

2016, e allegato al medesimo regolamento (reperibile sul sito http://eur-

lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32016R0007) integrato sulla base 

delle linee guida 18 luglio 2016, n. 3, adottate dal Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti, e da compilarsi anche alla luce delle indicazioni fornite dall’A.N.AC. con il 

Comunicato del Presidente dell’8 novembre 2017.  
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Ai fini di cui al periodo che precede, potrà essere trasmessa copia scansionata 

sottoscritta digitalmente del DGUE.   

I concorrenti potranno altresì riutilizzare una dichiarazione sostitutiva o DGUE già 

utilizzati in una procedura precedente, purché producano apposita dichiarazione 

sostitutiva, sottoscritta digitalmente, a conferma della validità delle informazioni ivi 

contenute.  

In caso di libera compilazione a cura dell’Operatore e/o in caso di presentazione del 

DGUE, la dichiarazione sostitutiva e/o il DGUE dovranno comunque contenere, tutte le 

dichiarazioni e gli elementi riportati nel form allegato 2 alle presenti Condizioni 

Particolari di Fornitura.  

La dichiarazione sostitutiva del concorrente e/o il DGUE dovranno essere sottoscritti 

digitalmente dal legale rappresentante o dal soggetto comunque abilitato ad 

impegnare il concorrente. In caso di sottoscrizione ad opera di soggetto diverso dal 

legale rappresentante, dovrà essere allegata anche la copia scansionata del titolo 

abilitativo, sottoscritta digitalmente.  

Ai fini della validità delle dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del 

d.P.R. n. 445/2000, dovrà essere in ogni caso allegata la copia scansionata firmata 

digitalmente di un documento di identità di ciascun soggetto sottoscrivente, in corso di 

validità.   

 

b) Garanzia provvisoria, ai sensi e con le modalità previste dall’art. 93 del Codice, 

per un importo pari al 2% del valore stimato a base d’asta per ciascun Lotto per cui si 

presenta offerta.  

 

La garanzia provvisoria deve essere intestata a INPS - Istituto nazionale di 

previdenza sociale – Direzione regionale Puglia via Putignani n.108 – 70122 

Bari e recare l’indicazione e il CIG della procedura per la quale è prestata. Detta 

garanzia dovrà contenere l’impegno del fideiussore o di altro soggetto a rilasciare la 

garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto di cui all’art. 103 del Codice 

sottoscritto sia dal fideiussore (o da altro soggetto) sia dall’Operatore.  

 

La garanzia potrà essere prestata in uno dei seguenti modi a scelta dell’offerente:  

 

1. Garanzia a mezzo di fideiussione bancaria o assicurativa. L’impegno a costituire 

la garanzia definitiva potrà già essere contenuto nella fideiussione stessa.  

Tale documento dovrà essere sottoscritto con firma digitale sia dal soggetto 

autorizzato al rilascio, sia dall’Operatore garantito. A tal riguardo, in deroga a 

quanto previsto al periodo precedente, qualora il soggetto emittente non abbia 

disponibilità di firma digitale, il documento comprovante la prestazione della garanzia 

provvisoria potrà essere prodotto in forma cartacea, entro e non oltre il termine di 

presentazione delle offerte indicato sul sistema, all’indirizzo: INPS - DIREZIONE 

REGIONALE PUGLIA, UFFICIO PROTOCOLLO - Piano secondo, Stanza 123, Via 

Putignani n.108 70122 Bari all’attenzione del Team Risorse Strumentali. In tal caso, il 

suddetto documento dovrà essere contenuto all’interno di un unico plico chiuso, non 

trasparente, sigillato con ceralacca o equivalente sistema, controfirmato sui lembi di 

chiusura e recante all’esterno l’indicazione della presente procedura, oltre alla 

denominazione dell’offerente con il proprio indirizzo, recapito telefax e indirizzo e-mail, 

e potrà essere consegnato, entro e non oltre il termine predetto, mediante 
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raccomandata A/R, agenzia di recapito autorizzata o a mano. In caso di consegna a 

mano, verrà rilasciata apposita ricevuta con l’indicazione dell’ora e della data di 

consegna. Quanto previsto nel precedente periodo non si applica alle microimprese, 

piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti 

esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. 

 

2. La garanzia potrà essere prestata anche in valuta legale, mediante versamento, 

presso Banca Popolare di Puglia e Basilicata - Filiale di Bari- Corso Cavour, 

36/44 - 70121 BARI, intestato a INPS Direzione Regionale per la Puglia - Bari-, 

IBAN IT77D0538504000000006670389, con la motivazione: “Servizi legali di 

cancelleria – Lotto ___”   Il versamento sul c/c anzidetto può essere effettuato 

anche tramite qualsiasi altra agenzia o filiale della banca di cui sopra ovvero 

tramite altre banche, indicando la ragione sociale della società versante. La 

ricevuta del versamento di cui sopra è considerata documento probatorio 

dell’avvenuta costituzione del deposito. Nel caso in cui la cauzione sia prestata 

mediante bonifico bancario, la ricevuta del versamento andrà accompagnata da 

una dichiarazione sottoscritta dal rappresentante legale contenente l’impegno a 

costituire cauzione definitiva e l’impegno a mantenere l’offerta per un periodo 

di 180 giorni rinnovabili su richiesta della stazione appaltante di ulteriori 180.   

  

c) il documento attestante l’attribuzione del “PassOE” sottoscritto digitalmente, 

quale rilasciato dall’A.N.AC. ai fini dell’utilizzo del sistema AVCpass (le indicazioni 

operative per la registrazione, nonché i termini e le regole tecniche per l’acquisizione, 

l’aggiornamento, la consultazione dei dati e il caricamento dei documenti sono presenti 

sul sito: www.anticorruzione.it). In caso di mancata presentazione di tale documento, 

legata a difficoltà nell’utilizzo del sistema AVCpass, la Stazione Appaltante potrà 

provvedere, in corso di procedura, con apposita comunicazione, ad assegnare un 

termine congruo per l’effettuazione della registrazione sul predetto sistema e per la 

conseguente trasmissione del PassOE;  

d) la copia della presente Lettera di Invito, del Capitolato Tecnico e delle 

eventuali Informazioni complementari, sottoscritti digitalmente da parte del 

legale rappresentante dell’offerente o del soggetto giuridicamente abilitato a 

impegnare l’offerente medesimo, in segno di accettazione delle condizioni e 

prescrizioni tutte risultanti dalla lex specialis;  

e) copia scansionata di un documento di identità di ciascun soggetto 

sottoscrivente, firmata digitalmente, in corso di validità.  

 

 La documentazione di carattere amministrativo non potrà fare alcun riferimento ai 

valori economici offerti, a pena di esclusione.  

 

DOCUMENTI DI CARATTERE ECONOMICO 

  

• Offerta economica. Dovrà essere caricata a sistema oltre che l’offerta economica 

generata automaticamente nell’ambito della procedura RDO su MEPA anche il dettaglio 

della stessa compilando lo Schema di Offerta Economica – Allegato 3 per ciascun Lotto 

per cui si partecipa.  

Nell’Allegato 3 il concorrente dovrà indicare, a pena di esclusione, i costi aziendali 

concernenti l’adempimento dell’Operatore alle disposizioni in materia di salute e 
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sicurezza sui luoghi di lavoro, ai sensi dell’art. 95, comma 10 del D.Lgs. n. 50/2016, 

che dovranno risultare congrui rispetto all’entità e alle caratteristiche dell’appalto.  

 

Ciascun lotto sarà aggiudicato sulla base del valore complessivamente offerto i servizi 

così come indicati nel Capitolato Tecnico e nello Schema di Offerta Economica.  

L’offerta sarà vincolante per l’offerente per il termine di 180 (centottanta) giorni solari 

dalla data ultima fissata per la scadenza del termine di presentazione delle offerte.  

In caso di indicazione di un’offerta recante un numero di cifre decimali dopo la virgola 

superiore a due, l’offerta medesima verrà adeguata per arrotondamento.  

Non saranno ammesse offerte complessive superiori al prezzo complessivo posto a 

base di gara, a pena di esclusione.  

Non saranno ammesse offerte alternative o condizionate, a pena di esclusione.  

 

Il valore complessivo dell’offerta IVA esclusa dovrà essere altresì indicato a sistema e 

dovrà coincidere con quanto risultante dall’offerta economica, redatta secondo lo 

schema di cui all’allegato 3 al presente documento.  

Tutti i documenti dovranno essere prodotti in lingua italiana. In caso di documenti in 

lingua diversa da quella italiana gli stessi dovranno essere accompagnati da una 

traduzione giurata.  

 

Tutti i documenti elencati nel presente articolo dovranno essere sottoscritti 

con firma digitale dal legale rappresentante o dal soggetto comunque 

abilitato ad impegnare l’offerente. In caso di sottoscrizione ad opera di soggetto 

diverso dal legale rappresentante, dovrà essere prodotta anche copia scansionata del 

titolo abilitativo, sottoscritta con firma digitale. 

  

Per le modalità di inserimento dei suddetti documenti sul portale 

www.acquistinretepa.it , si rinvia ai Manuali d’uso del Sistema di e-Procurement, 

disponibili sul medesimo portale.  

 

8. Offerte inammissibili, irregolari e soccorso istruttorio  

Saranno considerate inammissibili le offerte:  

a. che sono state presentate in ritardo rispetto al termine indicato a sistema;   

b. in relazione alle quali siano ritenuti sussistenti gli estremi per l’informativa alla 

Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi;   

c. che l’Istituto ha giudicato anormalmente basse;   

d. il cui prezzo a metro quadro e il prezzo complessivo supera l’importo posto dalla 

stazione appaltante a base di gara.  

 

Saranno considerate irregolari le offerte non conformi a quanto prescritto nei 

documenti di gara. Si applica a tal fine quanto segue.  
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Ai sensi e per gli effetti dell’art. 83, comma 9°, del Codice, le carenze di qualsiasi 

elemento formale della domanda potranno essere sanate attraverso la procedura di 

soccorso istruttorio di cui al presente articolo.   

In particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli 

elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica e tecnica, 

la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a 10 (dieci) 

giorni solari, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 

indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere.   

In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla 

gara.   

Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che 

non consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della 

stessa.  

  

9. Svolgimento della procedura  

Alla scadenza dei termini per la presentazione delle offerte, la stazione appaltante 

aprirà le buste virtuali contenenti i documenti di offerta inviati dai concorrenti, e 

procederà al loro esame e alla relativa valutazione a sistema, con le modalità indicate 

sul “Manuale d’uso del Sistema di e-Procurement per le Amministrazioni - MePA - 

Procedura di acquisto tramite RDO aggiudicata al prezzo più basso”, aggiornato al 9 

ottobre 2017, e nel rispetto delle previsioni del Codice.  

L’aggiudicazione telematica, tramite il Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione, avverrà secondo il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95, 

comma 4 del Codice, in quanto trattasi di prodotti con caratteristiche standardizzate, e 

che, anche con riferimento alla prassi produttiva sviluppatasi nel mercato di 

riferimento, presentano caratteristiche predefinite.  

Alla chiusura della valutazione, il sistema predisporrà la graduatoria automatica delle 

offerte ritenute valide.  

Formata la graduatoria automatica, l’Istituto darà corso alla verifica delle eventuali 

offerte anormalmente basse, nei casi e con il procedimento previsti dall’art. 97 del 

Codice.  

A tal fine, la stazione appaltante provvederà, al sorteggio di uno dei metodi di 

valutazione della congruità delle offerte di cui all’art. 97, commi 2 e 2-bis del Codice.  

Il sorteggio verrà effettuato con le modalità indicate sul “Manuale d’uso del Sistema di 

e-Procurement per le Amministrazioni - MePA - Procedura di acquisto tramite RDO 

aggiudicata al prezzo più basso”, aggiornato al 9 ottobre 2017.  

La Stazione Appaltante procederà alla determinazione della soglia di anomalia 

mediante ricorso ai metodi di cui all’art. 97, commi 2 e 2-bis, del Codice, ove il 

numero delle offerte ammesse sia pari o superiori a cinque.  

Ai sensi del comma 8 dell’art.97, la Stazione Appaltante procederà all’esclusione 

automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o 

superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dei commi 2 e 2-bis. In tal caso 

non si applicano i commi 4, 5 e 6.  

Comunque l’esclusione automatica non opera quando il numero delle offerte 

ammesse è inferiore a dieci.  
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Ai sensi dell’art. 97, comma 6, del Codice la Stazione Appaltante in ogni caso può 

valutare la congruità di ogni offerta che, in base ad elementi specifici, appaia 

anormalmente bassa.  

 

Formulata la proposta di aggiudicazione in favore della migliore offerta risultata 

congrua, l’istituto potrà richiedere all’offerente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di 

presentare documenti complementari aggiornati a comprova dell’assenza di motivi di 

esclusione di cui all’art. 80 del Codice. A tal fine l’istituto potrà invitare gli operatori a 

integrare i certificati richiesti.  

Sempreché l’Istituto non sia già in possesso dei documenti complementari in corso di 

validità, il medesimo procederà alla predetta verifica attraverso il sistema AVCpass, 

salvo che nei casi di cui all’art. 5, comma 3, della Deliberazione 111/2012 nonché in 

tutti gli altri casi in cui non fosse possibile ricorrere a tale sistema. In tali ipotesi la 

Stazione Appaltante avrà la facoltà di richiedere direttamente i documenti 

complementari all’Operatore.  

L’Istituto potrà comunque acquisire d’ufficio ai sensi del D.P.R. 445/2000 tutta la 

documentazione necessaria alla comprova dei requisiti di carattere generale, mediante 

richiesta alle Autorità competenti, anche alla luce delle indicazioni fornite dagli 

operatori nella dichiarazione sostitutiva.   

La documentazione a comprova dei requisiti fornita dagli operatori dovrà essere 

prodotta in lingua italiana. In caso di documenti in lingua diversa da quella italiana, i 

medesimi dovranno essere accompagnati da una traduzione in lingua italiana 

certificata conforme al testo originale dalle autorità diplomatiche o consolari italiane 

del Paese in cui sono stati redatti, oppure da un traduttore ufficiale.  

 

10. Aggiudicazione definitiva e stipula del contratto  

All’esito dello svolgimento della procedura sul sistema, verrà disposta dall’organo 

competente della stazione appaltante l’aggiudicazione, subordinata nella sua efficacia 

alla prova positiva dei requisiti dell’aggiudicatario ai sensi dell’art. 32, comma 7°, del 

Codice.  

Sarà insindacabile diritto della stazione appaltante quello di non procedere 

all’aggiudicazione, qualora nessuna offerta risultasse conveniente o idonea in relazione 

all’oggetto del contratto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 95, comma 12°, del Codice.  

Il contratto si intenderà validamente stipulato e perfezionato al momento del 

caricamento a sistema, da parte dell’Istituto, del c.d. Documento di stipula generato 

dal sistema medesimo.  

Il predetto Documento dovrà in ogni caso essere restituito dal fornitore entro 10 

(dieci) giorni dalla comunicazione dell’aggiudicazione e dovrà essere sottoscritto 

digitalmente dal legale rappresentante della ditta, o da persona abilitata ad impegnare 

l’ente o impresa. In tale ultimo caso, dovrà essere prodotta in atti copia scansionata 

della fonte dei poteri, sottoscritta con firma digitale.   

 

11. Garanzia definitiva 

Entro il medesimo termine di 10 (dieci) giorni, l’aggiudicatario dovrà altresì 

trasmettere il documento comprovante la costituzione della garanzia definitiva di cui 

all’art. 103 del Codice.  
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La garanzia fideiussoria dovrà essere costituita sotto forma di fideiussione bancaria o 

polizza assicurativa, e dovrà essere prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le 

obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale 

inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme 

pagate in più all’Appaltatore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva 

comunque la risarcibilità del maggior danno verso l’Appaltatore medesimo.   

La stessa garanzia dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 

preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 

1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima, entro 

quindici giorni, a semplice richiesta scritta dell’Istituto.  

Non sarà accettata una garanzia definitiva costituita con modalità e/o per importi 

differenti da quelli previsti nell’art. 103 del Codice.  

In caso di raggruppamenti temporanei la garanzia fideiussoria è presentata, su 

mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma 

restando la responsabilità solidale tra le imprese.  

La Stazione Appaltante avrà altresì il diritto di valersi della cauzione, nei limiti 

dell’importo massimo garantito, altresì ai sensi di quanto previsto dall’art. 103, comma 

2, del Codice. La mancata costituzione della garanzia determina la decadenza 

dell’affidamento e l’aggiudicazione dell’appalto al concorrente che segue nella 

graduatoria.  

Ai sensi e per gli effetti del comma 2° dell’art. 209 del Codice, si precisa che il 

contratto non recherà clausola compromissoria.  

  

12. Contribuzione all’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici. 

Ai sensi e per gli effetti della Delibera dell’ANAC  - n. 1300 del 20 dicembre 2017, 

emanata in attuazione delle previsioni di cui all’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 

dicembre 2005, n. 266,  si dà atto che la presente procedura ha un valore 

complessivo pari ad € 183.000,00 oltre IVA. 

Ai sensi dell’art.3 comma 5 della citata delibera, trattandosi di gara suddivisa in Lotti, 

ciascun operatore economico deve versare il contributo, nella misura di cui all’art. 2, 

comma 1 della delibera, corrispondente al valore di ogni singolo lotto per il quale 

presentano offerta. Nel caso di specie, poiché il valore di nessun Lotto supera € 

150.000,00 non è dovuto alcun contributo all’AVCP da parte degli operatori 

economici partecipanti. 

 

13. Disposizioni speciali per la partecipazione di raggruppamenti temporanei 

di concorrenti e consorzi. 

Per la partecipazione alla presente gara dei raggruppamenti e/o dei consorzi ordinari 

di concorrenti, costituiti o costituendi si rimanda in toto a quanto disposto dall’art.48 

del DLgs 50/2016. 

 

In particolare, nel caso di Offerta presentata da un raggruppamento temporaneo di 

concorrenti o da un consorzio ordinario si evidenziano le seguenti regole:  

 

Busta “A – Documentazione Amministrativa”, dovrà contenere, oltre quanto 

sopra indicato: 

 Requisiti di partecipazione:  
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- per quanto riguarda i requisiti soggettivi di partecipazione, devono essere 

posseduti da ogni componente del raggruppamento o del consorzio 

costituito o costituendo, per cui l’Allegato 2 deve essere compilato 

da tutti, con allegati i documenti di identità di tutti i legali rappresentanti; 

- per quanto riguarda il requisito della capacità economica-finanziaria e 

tecnico-professionale, il requisito può essere soddisfatto cumulativamente. 

 Nel caso di RTI costituito dovrà essere allegato mandato speciale con 

rappresentanza conferito al soggetto capogruppo, redatto, ai sensi dell’art. 48 del 

D.Lgs. 50/2016 che sarà il soggetto con cui si interfaccerà la Stazione appaltante in 

merito alle questioni relative all’esecuzione del contratto.  

 Nel caso di ATI/RTI costituendo, deve essere prodotto l’impegno 

sottoscritto da tutte le ditte partecipanti a conferire, in caso di aggiudicazione, ad una 

di loro da indicare già in sede di offerta  mandato speciale con rappresentanza; 

 Sia in caso di ATI/RTI costituito che costituendo, la garanzia fidejussoria deve 

essere rilasciata a nome di tutte le imprese partecipanti e sottoscritta da tutte; 

 Nell’Allegato 2 deve essere indicata la percentuale di ripartizione dell’attività 

oggetto dell’affidamento nonché la descrizione dell’attività che verrà svolta da ciascun 

concorrente raggruppato. La maggior percentuale deve essere in capo alla 

mandataria; 

 L’operatore invitato singolarmente può, in caso di partecipazione in RTI, 

presentare offerta solo come mandatario di un raggruppamento; 

 Fatto salvo quanto disposto dal comma 7 dell’art.48, l’operatore economico 

inviato singolarmente può partecipare su lotti diversi o come singolo o come 

mandatario in un raggruppamento, stante l’autonoma aggiudicabilità dei lotti.  

Ai fini della validità delle dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del 

d.P.R. 445/00, all’interno della “Busta A – Documentazione Amministrativa” dovrà 

essere inserita copia di un documento di identità di ciascun soggetto sottoscrivente, in 

corso di validità. 

 

Buste “B – Offerta Economica”, a pena di esclusione: 

RTI/ATI costituendi 

Tutti i documenti che compongono l’Offerta Economica dovranno essere sottoscritti 

all’ultima pagina con firma apposta in calce, per esteso e leggibile, nonché siglati in 

ogni pagina, da tutte le imprese partecipanti al raggruppamento. 

RTI/ATI costituiti 

Tutti i documenti che compongono l’Offerta Economica dovranno essere sottoscritti 

all’ultima pagina con firma apposta in calce, per esteso e leggibile, nonché siglati in 

ogni pagina, soltanto dal legale rappresentante della mandataria, o da soggetto 

comunque giuridicamente abilitato ad impegnare la mandataria medesima. 

 

14. Divieto di cessione del Contratto e subappalto 

In conformità a quanto stabilito dall’art. 105, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, è fatto 

divieto all’Appaltatore di cedere il contratto stipulato.  

 

Per l’esecuzione delle attività di cui al contratto, l’Aggiudicatario potrà avvalersi del 

subappalto ai sensi di quanto previsto dall’art. 105 del D.Lgs. 50/2016, nel rispetto 

delle condizioni stabilite in tale norma, nei limiti del trenta per cento dell’importo 
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complessivo del Contratto e dietro autorizzazione della Stazione Appaltante ai sensi 

della predetta norma e dei commi che seguono. In caso di subappalto, l’Aggiudicatario 

rimarrà solidalmente responsabile verso la Stazione Appaltante dell’operato dei terzi 

subappaltatori per eventuali ritardi e/o inadempimenti. 

 

L’esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di 

ulteriore subappalto. 

 

L’affidamento in subappalto sarà sottoposto alle seguenti condizioni: 

 che il Concorrente all’atto dell’Offerta abbia espresso la volontà di procedere al 

sub appalto; 

 che il Concorrente all’atto dell’Offerta abbia regolarmente ed esaustivamente 

indicato le parti della prestazione che intenda subappaltare; 

 che l’Appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la 

Stazione Appaltante almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio 

dell’esecuzione delle relative prestazioni subappaltate; 

 che, al momento del deposito del contratto di subappalto presso la Stazione 

Appaltante, l’Appaltatore trasmetta altresì la certificazione attestante il possesso da 

parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal D.Lgs. 50/2016 in 

relazione alla prestazione subappaltata, e la dichiarazione del subappaltatore 

attestante il possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 80 del predetto Decreto; 

 che non sussista, nei confronti dell’affidatario del subappalto, alcuno dei divieti 

previsti dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive 

modificazioni. 

L’Affidatario che si avvale del subappalto dovrà allegare alla copia autentica del 

contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o 

di collegamento a norma dell’articolo 2359 del codice civile con il titolare del 

subappalto 

 

L’Istituto provvederà al rilascio dell’autorizzazione al subappalto entro trenta giorni 

dalla relativa richiesta; tale termine potrà essere prorogato una sola volta, ove 

ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che la Stazione Appaltante 

abbia espressamente autorizzato il subappalto, detta autorizzazione si intenderà 

concessa.  

Lì dove il fornitore, in fase di esecuzione del contratto, ricorra ad una delle forme 

contrattuali previste dal 2° e 3° comma dell’art.105 (subcontratti o categorie di 

forniture di beni e servizi che non si configurano subappalto), ne deve essere data alla 

Stazione Appaltante comunicazione obbligatoria contestualmente alla sottoscrizione 

del contratto di appalto, indicando il nominativo del soggetto interessato all’esecuzione 

del contratto nonché le prestazioni dallo stesso eseguite. 

13. Risoluzione  

Il contratto potrà essere sottoposto a risoluzione nelle ipotesi previste dall’art. 108, 

comma 1°, del Codice e sarà in ogni caso sottoposto a risoluzione nelle ipotesi previste 

dall’art. 108, comma 2°, del Codice.  

Il contratto si risolverà immediatamente di diritto, ai sensi dell’art. 1456 c.c., nei casi 

e con le modalità previsti dalle Condizioni Generali di Contratto.   

In tutti i casi di risoluzione del contratto, imputabili all’Appaltatore, l’Istituto procederà 

ad incamerare la cauzione prestata da quest’ultimo ai sensi dell’art. 103 del Codice. 

Ove non fosse possibile l’escussione della cauzione, l’Istituto applicherà in danno 

dell’Operatore una penale di importo pari alla cauzione predetta. Resta salvo il diritto 

al risarcimento dei danni eventualmente subiti dall’Istituto.  



 

 16 

Nei casi di risoluzione del contratto dichiarata dalla Stazione Appaltante, l’Appaltatore 

deve provvedere allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a 

tale fine assegnato dalla stessa Stazione Appaltante; in caso di mancato rispetto del 

termine assegnato, l’Istituto provvederà d’ufficio, addebitando all’Appaltatore i relativi 

oneri e le relative spese.  

In caso di risoluzione del contratto l’Appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle 

prestazioni relative alle prestazioni regolarmente eseguite, decurtato degli oneri 

aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto.  

  

14. Recesso  

Ai sensi dell’art. 109 del Codice, fermo restando quanto previsto dagli artt. 88, comma 

4-ter, e 92, comma 4°, del D.Lgs. 159/11, la stazione appaltante potrà recedere dal 

contratto in qualunque tempo previo il pagamento delle prestazioni relative alle 

forniture eseguite e del valore degli eventuali materiali esistenti in magazzino.  

L’Istituto potrà recedere dal contratto in ogni momento, anche in deroga a quanto 

previsto dall’art. 1671 del codice civile, dandone comunicazione all’appaltatore 

mediante raccomandata con ricevuta di ritorno, con preavviso di almeno 20 (venti) 

giorni solari rispetto agli effetti del recesso.   

I materiali, il cui valore è riconosciuto dalla stazione appaltante a norma del primo 

capoverso del presente articolo, sono soltanto quelli già accettati dall’Istituto, prima 

della comunicazione del preavviso di cui al successivo capoverso.   

L’esercizio del diritto di recesso sarà preceduto da una formale comunicazione 

all’appaltatore da darsi con un preavviso non inferiore a 20 (venti) giorni solari, 

decorsi i quali la stazione appaltante prenderà in consegna le prestazioni e ne 

verificherà la regolarità.   

L’appaltatore dovrà rimuovere dai magazzini gli eventuali materiali non accettati 

dall’Istituto e dovrà mettere i magazzini a disposizione della stazione appaltante nel 

termine stabilito; in caso contrario lo sgombero sarà effettuato d’ufficio e a sue spese.  

  

15. Modifica del contratto durante il periodo di efficacia  

Il contratto potrà essere modificato senza una nuova procedura di affidamento nei casi 

di cui all’art. 106 del Codice e nel rispetto dei limiti previsti dal medesimo articolo.   

Nei casi di cui all’art. 106, comma 1°, lett. b) e c), del Codice, in particolare:  

 il contratto potrà essere modificato solo qualora l’eventuale aumento di prezzo non 

ecceda il 50% (cinquanta per cento) del valore del contratto medesimo. In caso di più 

modifiche successive, tale limitazione sarà applicata al valore di ciascuna modifica;  

 

Nei casi di cui all’art. 106, commi 1°, lett. b), e 2°, del Codice, l’Istituto comunicherà 

all’Autorità Nazionale Anti Corruzione le modificazioni apportate al contratto, entro 30 

(trenta) giorni dal loro perfezionamento.  

Ai sensi dell’art. 106, comma 12°, del Codice, la stazione appaltante, qualora in corso 

di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino 

a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, potrà imporre all’appaltatore 

l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto medesimo. In tal caso 

l’appaltatore non potrà far valere il diritto alla risoluzione del contratto.  

  

 

16.  Corrispettivi, fatturazione e modalità di pagamento  

 

I corrispettivi contrattuali, quali risultanti dagli importi unitari offerti in corso di 

procedura, si riferiscono all’esecuzione dell’Appalto nel pieno ed esatto adempimento 

delle modalità e delle prescrizioni contrattuali, e sono comprensivi di ogni spesa, viva 

e generale, inerente la Fornitura affidata.   

Tali corrispettivi dovranno intendersi comprensivi e remunerativi di tutte le prestazioni 
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ed obblighi previsti nel presente documento e in ogni altro atto afferente alla 

Fornitura. Ove l’appalto, per qualunque causa, dovesse concludersi prima del termine 

di cui all’art.3, la remunerazione dell’Appaltatore avverrà a misura in relazione ai 

servizi effettivamente forniti, sulla base dei prezzi unitari risultanti dall’Offerta 

Economica formulata dall’Appaltatore.   

 

Il pagamento avverrà dietro emissione di fattura, e ricomprenderà tutte le prestazioni 

oggetto del servizio portate a conclusione, per le quali non siano intervenute in 

precedenza contestazioni ad opera della Stazione Appaltante.  

 

La contestazione successiva della Stazione Appaltante interromperà i termini di 

pagamento delle fatture, in relazione alla parte di fattura contestata.  

 

Ciascuna fattura dovrà essere trasmessa nel rispetto di quanto previsto dal D.M. del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 55/2013 e dovrà esporre il dettaglio 

analitico delle prestazioni rese e del prezzo complessivo.  

 

La stessa dovrà essere emessa in forma elettronica, tramite SDI, alla Direzione 

regionale Puglia, usando il codice univoco IPA: UF5HHG.  

 

Ai fini dell’IVA si applica la disciplina introdotta dall’art. 1, comma 629, lett. b) della 

Legge 23 dicembre 2014 n. 190 e dal D.M. 23 gennaio 2015 s.m.i., come interpretata 

dalla Circolare n. 1/E del 9 gennaio 2015 dell’Agenzia delle Entrate, con conseguente 

versamento dell’Iva sulle fatture a cura dell’Istituto. Pertanto le fatture elettroniche 

emesse dall’Appaltatore dovranno recare nel campo esigibilità Iva il carattere previsto 

dalla procedura SDI per indicare la scissione dei pagamenti.  

 

Il pagamento delle fatture avverrà nei termini previsti dal D.Lgs. n. 231/2002, come 

modificato dal D.Lgs. n. 192/2012. Per esigenze dell’Istituto, dovute all’organizzazione 

funzionale delle strutture interne deputate alle attività di verifica, monitoraggio, 

verifica di conformità, liquidazione e pagamento dei corrispettivi in relazione alle 

prestazioni oggetto dell’appalto, in sede di sottoscrizione del contratto potranno essere 

concordati con l’Appaltatore termini per il pagamento delle fatture fino a 60 (sessanta) 

giorni.  

 

Il pagamento della fattura è subordinato:  

 alla verifica del D.U.R.C. dell’Appaltatore e degli eventuali subappaltatori, in corso 

di validità, ai sensi dell’art. 105, comma 9, del Codice e del contratto, in base ad 

accertamenti svolti in via ufficiosa dall’Istituto;  

 alla verifica di regolarità dell’Appaltatore ai sensi dell’art. 48-bis del d.P.R. 602/73, 

e relative disposizioni di attuazione;  

 all’accertamento, da parte della Stazione Appaltante, della prestazione effettuata, in 

termini di quantità e qualità, rispetto alle prescrizioni previste nei documenti 

contrattuali.  

 

È facoltà dell’Appaltatore presentare contestazioni scritte in occasione dei pagamenti.  

 

L’Appaltatore potrà cedere i crediti ad esso derivanti dal contratto osservando le 

formalità di cui all’art. 106, comma 13, del Codice. L’Istituto potrà opporre al 

cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base alle presenti Condizioni 

Particolari di Fornitura, ivi compresa la compensazione di cui al periodo che segue.  

 

L’Istituto potrà compensare, anche ai sensi dell’art. 1241 c.c., quanto dovuto 

all’Appaltatore a titolo di corrispettivo con gli importi che quest’ultimo sia tenuto a 
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versare all’Istituto a titolo di penale o a qualunque altro titolo, ivi compresi oneri 

previdenziali non assolti dovuti all’Istituto.  

In caso di aggiudicazione dell’appalto ad un raggruppamento di operatori economici o 

consorzio ordinario, tutte le fatture delle società componenti l’Operatore 

plurisoggettivo dovranno essere consegnate a cura della società mandataria. Il 

pagamento delle fatture avverrà in favore della mandataria, e sarà cura della predetta 

provvedere alle successive ripartizioni verso le mandanti, con liberazione immediata 

dell’Istituto al momento del pagamento in favore della sola mandataria.  

Sarà facoltà della Stazione Appaltante:  

 prevedere, anche su richiesta dell’Operatore aggiudicatario, che i pagamenti 

delle fatture avvengano in favore dei singoli operatori costituenti il 

raggruppamento, in relazione alle fatture singolarmente emesse;  

 variare, con semplice comunicazione all’Appaltatore plurisoggettivo, le modalità 

di fatturazione in corso. 

 

17. Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari  

 

L’aggiudicatario si impegna alla stretta osservanza degli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 (“Piano straordinario 

contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”) e del 

decreto Legge 187 del 12/11/2010 (Misure urgenti in materia di sicurezza), convertito, 

con modificazioni dalla legge del 17 dicembre 2010, n.217, e relative modifiche, 

integrazioni e provvedimenti di attuazione, sia nei rapporti verso l’Istituto che nei 

rapporti con la filiera delle imprese.  

In particolare, l’aggiudicatario si obbliga:  

 

a. ad utilizzare, ai fini dei pagamenti intervenuti nell’ambito della presente procedura, 

sia attivi da parte della stazione appaltante che passivi verso la filiera delle imprese, 

uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso Poste Italiane 

S.p.A., dedicati, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche;  

b. a registrare tutti i movimenti finanziari relativi alla presente procedura, verso o dai 

suddetti soggetti, sui conti correnti dedicati sopra menzionati;  

c. ad utilizzare, ai fini dei movimenti finanziari di cui sopra, lo strumento del bonifico 

bancario o postale, ovvero altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena 

tracciabilità delle operazioni;  

d. ad utilizzare i suddetti conti correnti dedicati anche per i pagamenti destinati a 

dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali, 

nonché per quelli destinati alla provvista di immobilizzazioni tecniche, per l’intero 

importo dovuto e anche se questo non sia riferibile in via esclusiva alla realizzazione 

degli interventi di cui all’art. 3, comma 1° della legge 136/10;  

e. ad inserire o a procurare che siano inseriti, nell’ambito delle disposizioni di 

pagamento relative alla presente procedura, il codice identificativo di gara (CIG) 

attribuito alla presente procedura;  

f. a comunicare gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati agli 

appalti dell’Istituto, ai sensi di quanto previsto all’art. 3, commi 1 e 7, della Legge 13 

agosto 2010, n. 136, e a trasmettere contestualmente le generalità e il codice fiscale 

dei soggetti delegati ad operare sui detti conti;  

g. a comunicare all’Istituto ogni modifica relativa ai dati trasmessi inerenti il conto 

corrente dedicato e/o le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad 

operare su tale conto entro il termine di sette giorni dal verificarsi della suddetta 

modifica;  



 

 19 

h. ad osservare tutte le disposizioni sopravvenute in tema di tracciabilità dei flussi 

finanziari, di carattere innovativo, modificativo, integrativo o attuativo della legge 

136/10, e ad acconsentire alle modifiche contrattuali che si rendessero eventualmente 

necessarie o semplicemente opportune a fini di adeguamento.  

 

Per quanto concerne il presente appalto, potranno essere eseguiti anche con strumenti 

diversi dal bonifico bancario o postale:  

 

a. i pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli 

in favore di gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, fermo 

restando l’obbligo di documentazione della spesa;  

b. le spese giornaliere relative al presente appalto di importo inferiore o uguale a € 

1.500,00, fermi restando il divieto di impiego del contante e l’obbligo di 

documentazione della spesa;  

c. gli altri pagamenti per i quali sia prevista per disposizione di legge un’esenzione 

dalla normativa in tema di tracciabilità dei flussi finanziari.  

 

Ove per il pagamento di spese estranee a commesse pubbliche fosse necessario il 

ricorso a somme provenienti dai conti correnti dedicati di cui sopra, questi ultimi 

potranno essere successivamente reintegrati mediante bonifico bancario o postale, 

ovvero mediante altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità 

delle operazioni di reintegro.  

Nel caso di cessione di crediti derivanti dal presente appalto, ai sensi dell’art.106, 

comma 13°, del Codice, nel relativo contratto dovranno essere previsti a carico del 

cessionario i seguenti obblighi:  

a. indicare il CIG ed anticipare i pagamenti all’aggiudicatario mediante bonifico 

bancario o postale sul conto corrente dedicato;  

b. osservare gli obblighi di tracciabilità in ordine ai movimenti finanziari relativi ai 

crediti ceduti, utilizzando un conto corrente dedicato.  

 

  

18.  Intervento sostitutivo della stazione appaltante  

In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità 

contributiva relativo a personale dipendente dell’affidatario o del subappaltatore, 

impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato 

di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento 

diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile.   

In ogni caso, sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta 

dello 0,50% (zerovirgolacinquanta per cento); le ritenute possono essere svincolate 

soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l’approvazione da parte della stazione 

appaltante del certificato di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico 

di regolarità contributiva.   

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al primo 

capoverso del presente articolo, l’Istituto invita per iscritto il soggetto inadempiente, e 

in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi 15 (quindici) giorni.   

Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della 

richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso 

d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo 

importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al 

subappaltatore inadempiente, nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto.   

 

19.  Trattamento dei dati personali e riservatezza delle informazioni  

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 («Codice in materia di 
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Protezione dei Dati Personali»), in relazione ai dati personali il cui conferimento è 

richiesto ai fini della gara, si precisa che:  

 il titolare del trattamento è l’Istituto Nazionale Previdenza Sociale. Responsabile del 

trattamento è la dott.ssa Maria Sciarrino;  

 il trattamento dei dati avviene ai soli fini dello svolgimento della gara e per i 

procedimenti amministrativi e giurisdizionali conseguenti, nel rispetto del segreto 

aziendale e industriale;  

 il trattamento è realizzato per mezzo delle operazioni, o del complesso di 

operazioni, di cui all’art. 4, comma 1°, lettera a), del decreto legislativo n. 196/03, 

con o senza l’ausilio di strumenti elettronici o automatizzati, e comunque mediante 

procedure idonee a garantirne la riservatezza, poste in essere dagli incaricati al 

trattamento di dati personali a ciò autorizzati dal titolare del trattamento;  

 i dati personali conferiti, anche giudiziari, il cui trattamento è autorizzato, sono 

gestiti in misura non eccedente e comunque pertinente ai fini dell’attività sopra 

indicata, e l’eventuale rifiuto da parte dell’interessato di conferirli comporta 

l’impossibilità di partecipazione alla gara stessa;  

 i dati possono essere portati a conoscenza degli incaricati autorizzati dal titolare e 

dei componenti della commissione di gara, possono essere comunicati ai soggetti 

verso i quali la comunicazione sia obbligatoria per legge o regolamento, o a soggetti 

verso i quali la comunicazione sia necessaria in caso di contenzioso;  

 i dati non verranno diffusi, salvo quelli per i quali la pubblicazione sia obbligatoria 

per legge;  

 l’interessato che abbia conferito dati personali può esercitare i diritti di cui all’art. 7 

del predetto Decreto Legislativo n. 196/03.  

 

Con l’invio dell’offerta, i concorrenti esprimono il consenso al trattamento dei dati 

personali forniti.  

L’appaltatore è consapevole che l’esecuzione del contratto potrebbe comportare la 

conoscenza di dati e informazioni sensibili e/o riservate di titolarità dell’Istituto o 

dell’utenza pubblica che fruisce dei servizi della medesima. L’appaltatore si impegna, 

dunque, a mantenere il massimo riserbo e segreto sui dati e le informazioni di cui 

dovesse venire a conoscenza per effetto o semplicemente in occasione dell’esecuzione 

del proprio incarico, a non divulgarli in qualsiasi modo o forma, e a non farne oggetto 

di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari per 

l’esecuzione del contratto.  

L’appaltatore si obbliga a rispettare le disposizioni del D.Lgs. 196/03 e dei successivi 

provvedimenti regolamentari ed attuativi, e ad adottare tutte le misure di salvaguardia 

prescritte e ad introdurre quelle altre che il Garante dovesse disporre. Altresì, si 

impegna a rispettare nel tempo tutta la normativa emessa dall’Istituto, anche laddove 

risulti maggiormente restrittiva e vincolante rispetto a quella prevista dalla normativa 

vigente. L’appaltatore sarà responsabile per l’esatta osservanza di tali obblighi di 

riservatezza e segreto da parte dei propri dipendenti, consulenti e collaboratori.  

  

20. Contatti con l’Unità Ordinante e ufficio competente  

 

Per eventuali informazioni è possibile contattare via e-mail il Responsabile del 

Procedimento dott.ssa Chiara Strillacci all’indirizzo mail chiara.strillacci@inps.it   

 

L’Ufficio centrale competente per la gestione del contratto è:  

INPS Direzione regionale Puglia Via Putignani n.108 70122 Bari – Pec: 

direzione.regionale.puglia@postacert.inps.gov.it   
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Il diritto di accesso agli atti delle procedure di affidamento e di esecuzione del 

contratto di appalto è disciplinato dall’art. 53 del Codice, dalla legge n. 241/1990 e 

dalle norme regolamentari dell’INPS.  

  

21.  Spese  

Sono a totale ed esclusivo carico dell’appaltatore le spese per la stipulazione del 

contratto ed ogni relativo onere fiscale ivi comprese le spese di bollo e di copie, 

esclusa soltanto l’IVA.  

  

22. Foro competente 

Per qualunque controversia inerente la validità, interpretazione, esecuzione e 

risoluzione del contratto, sarà esclusivamente competente il Foro di Bari con 

esclusione di qualunque altro Foro eventualmente concorrente.  

  

23.  Allegati  

 

 Allegato 1: Capitolati Tecnici lotti 1-2-3-4; 

 Allegato 2: Schema di dichiarazione sostitutiva; 

 Allegato 3: Schema di offerta economica  

 

24. Oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza 

In ottemperanza a quanto disposto dal DLgs 81/2008 (Salute e sicurezza sul luogo di 

lavoro) questa Stazione Appaltante dà atto che i costi derivanti da rischi di 

interferenza sono pari ad € 0,00 in quanto la prestazione oggetto dell’appalto è svolta 

principalmente fuori dagli stabili INPS e cioè presso gli uffici giudiziari. 

Per tale motivo non sussiste l’obbligo di redazione del DUVRI. 

 

25. Chiarimenti sulla disciplina di gara 

1. Le richieste di chiarimenti da parte dei Concorrenti dovranno pervenire all’INPS, 

all’attenzione del Responsabile Unico del Procedimento, tramite la sezione 

“Invia Comunicazione” attiva sul Portale www.acquistinretepa.it nella sezione 

della RDO in oggetto entro e non oltre le ore 16.00 del giorno 01.10.2019 

2. Le relative risposte saranno trasmesse tramite sul Portale 

www.acquistinretepa.it  nella sezione della RDO in oggetto. 

3. Per quanto non espressamente previsto nella presente Lettera di Invito, si fa 

rinvio alle norme di legge applicabili. 

 

Bari, 18.09.2019 

Il Direttore Regionale 

Maria Sciarrino 

[documento firmato in originale] 

 


